
POLITICA INTERNA 

Al Senato 

Antimafia 
e stragi 
Primo sì 
• r ) ROMA Anomalia e Ichie-
sla sulle stragi e II terrorismo 
nel corso della stessa seduta, 
Ieri, la commissioni altari co-
«Itutlonoll del Senato ha li
cenziato per l'Aula (dove sa
ranno discussi subito dopo la 
Finanziarla) I disegni di legge 
- già votati a Montecitorio -
che Istituiscono le due com
missioni di Indagine 

Il testo dell'Animali» non è 
stato modificato appena I as
semblea di palazzo Madama 
avrà dato II voto definitivo, la 
commissione (20 senatori e 
20 deputati più II presidente) 
potrà essere Istituita ed inizia
re ad operare II presidente 
della commissione Affari co
stituzionali, Il de Leopoldo 
Ella, ha tenuto a precisare che 
la decisione di accogliere la 
legge nella formulazione del
l'altro ramo del Parlamento 
era derivala tanto alla necessi
tà di accelerare l'Iter del prov
vedimento (già in grave ritar
da dal momento della presen
tazione delle proposte) quan
to dalla constatazione che gli 
emendamenti apportati al te
tto del Senato hanno soltanto 
un carattere Interpretativo e 
non mettono in gioco l'accre
scimento del poteri della 
commissione, prima contenu
ti nel limiti di una commissio
ne d Indagine e poi estesi a 
quelli di una vera e propria 
commissione d'inchiesta co
me previsto dall'art 82 della 
Costituzione 

Dovrà, Invece, ritornare alla 
Camera, in terza lettura, Il di
legno di legge sull istituzione 
della commissione Antiterro
rismo, essendo slate Introdot
te nel testo alcune modifiche 
In tema di segreto di Staio e di 
rapporto con l'autorità giudi
ziaria. In pràtica sono stati 
uniformali I poteri delle due 
commissioni, stabilendoli per 
entrambe Identici In partico
lare, potranno richiedere al
l'autorità giudiziaria atti rico
perti da segreto istruttorio E 
previsto, comunque, che il 
giudice possa motivatamente 
mimarne la consegna 

Legge giudici 

Alla Camera 
modifiche 
in vista 
•z i ROMA Stenta ad appro
dare al traguardo della defini
tiva approvazione il disegno 
di legge sulla responsabilità 
civile del giudici Dopo le mo-
dlliche introdotte al Senato, la 
commissione Giustizia di 
Montecitorio (che esamina II 
lesto In sede legislativa), ha 
nominato un comitato ristret
to Incaricato di definire ì punti 
controversi Tra questi vi è la 
responsabilità del componen
ti degli organi collegiali, che II 
Senato ha voluto disciplinare 
mentre la Camera aveva pre
ferito rimettersi alla giurispru
denza Per pane sua II mini-
uro Vassalli, Intervenuto ieri 
In commissione, ha proposto 
due emendamenti soppressivi 
degli articoli che prevedono 
l'integrazione del Consiglio di 
Siala con sei cittadini 

Ugo Pecchimi Giuliano Amato 

Il ministro Amato ammette al Senato 
il vizio d'origine: sballati i conti '87 
«Ma non è questo governo che può rimediare» 
Già 41 emendamenti. Oggi quelli del Pei 

Finanziaria 
Il buco è dì ben 20mila miliardi 
Il deficit pubblico del 1988 viaggia verso i 122mila 
miliardi. Diecimila in più del 1987 e quasi ventimila 
oltre la previsione per l'anno In corso. Le cifre le 
ha fornite al Senato il ministro del Tesoro, Giuliano 
Amato. Si svela così il vero obiettivo politico dei 
cambiamenti alla Finanziaria per recuperare appe
na 2 000 miliardi, aprire un braccio di ferro con la 
Camera e tenere in vita il governo Gona. 

GIUSEPPE F. MENNEUA 

N i ROMA Giuliano Amato 
non ha nascosto la verità il 
disavanzo corre oltre le previ
sioni perchè erano sbattati i 
conti del 1987 C'è ora un ef
letto di trascinamento su) 
conti dell anno In corso Una 
fonte autorevole - Il ministro 
del Tesoro - ha dunque con
fermato ciò che i senatori co* 
munisti ripetono da una setti
mana 1 voti della Camera non 
hanno Influenzato le tenden
ze negative In corso II Parla 
mento sta ormai discutendo 
una legge finanziarla e un bi
lancio che «non hanno alcun 
aggancio - ha commentato 
Silvano Andrlani - con il tetto 
del fabbisogno* La situazio
ne, dunque» «è schizofrenica» 

Ma c'è un altro punto -
questa volta politico - sul qua
le Amato ha oggettivamente 
concordato con il Pel non 
può essere questo governo a 
gestire un'operazione di rien
tro di portata non piccola 
1 Ornila miliardi per restare sui 
livelli del 1987 (U3mila 560 
miliardi di disavanzo) e 20mi-
ta miliardi se si volesse rispet
tare l'obiettivo Iniziale di 
103mlla miliardi di deficit 
•Una tale forza - ha detto il 
ministro - può essere dimo
strata più da un governo nuo
vo che non da uno con un 
mandato a termine» Anche I 
liberali - con una dichiarazio
ne di Giovanni Malagodi - in
tendono rinviare al dopo Go-

ria («al governo che deve suc
cedere tra breve*) una discus
sione sul flussi finanziari e in 
questa discussione il PIJ si ri
serva «piena libertà*. Per ora 
«saranno coerenti con le deci
sioni della maggioranza, sem
pre che - ha ironizzato l'an
ziano leader - queste decisio
ni ci siano» Ed, infatti, Mala-
godi parla di maggioranza di
visa e incerta Giudizio fedele 
alla realtà, tanto che per tro
vare un'intesa sulla sorte da 
riservare alla Finanziarla, la 
maggioranza s'è riunita Ma è 
stato l'ennesimo vertice senza 
esito Cosi ieri sera il ministro 
del Bilancio, Emilio Colombo, 
forse un po' spazientito, an
nunciava che intendeva chie
dere «qual è l'Indirizzo preci
so del gruppi parlamentari 
che sorreggono 11 governo 
perché la Finanziaria possa 
concludersi* 

La richiesta non è infonda
ta Ieri, nella commissione Bi
lancio, la De - per bocca del
l'ex ministro Salverino De Vito 
- ha proposto che il governo 
ritiri gli emendamenti che ha 
presentato (11 più importante è 

relativo alla tassazione degli 
Interessi bancari e postali, altri 
due riguardano la sanità posti 
letto negli ospedali, personale 
e lotta ali Aids) e li inserisca in 
due decreti già ali esame del 
Parlamento Uno, di natura fi
scale, è alla Camera, I altro, di 
politica sanitaria, è al Senato. 
Un'operazione di questo tipo 
renderebbe - ha detto De Vi
to - «più sereno il clima politi
co, anche con le opposizioni, 
in vista dei prossimi impegni» 
Ma i socialisti non sono di 
questo parere e neppure i re
pubblicani 

Intanto, la presentazione 
degli emendamenti da parte 
del governo ha indotto i grup
pi parlamentari a fare altret
tanto Ieri sera erano già stati 
depositati 41 emendamenti e 
mancavano quelli del Pel, del
la Sinistra indipendente e del 
senatore di Dp, Guido Pollice 
Del 41 emendamenti, 23 sono 
di gruppi o esponenti della 
maggioranza (due, in partico
lare, del presidente della 
commissione Bilancio, Nino 
Andreatta) Gli emendamenti 
della De (ma II capogruppo 

Nicola Mancino chiederà che 
i suoi senatori ritirino queste 
proposte) riguardano piccole 
cose Le proposte del Pei sa
ranno formalmente deposita
te questa mattina II presiden
te del gruppo, Ugo Pecchloll, 
ha comunque anticipalo ai 
giornalisti che esse riguarde
ranno il drenaggio fiscale, l'in
dennità di disoccupazione, i 
contratti della scuola, l'ex Ge-
scal, la deroga al blocco delle 
assunzioni nelle università 

La proposta di stralciare 
1'-emendamento Bassanini* 
(la detrazione a favore dello 
Stato di una parte dei com
pensi che i dipendenti pubbli
ci percepiscono per la parte
cipazione a commissioni, ar
bitrati, comitati, ecc ) non è 
stata presentata dal governo, 
ma da de, socialdemocratici e 
missini 

Questa partita degli emen
damenti non riguarda, in real
tà [a legge finanziarla, ma è 
sintomo di manovra politica 
intorno al governo Gona Pro
trarre la discussione sulla leg
ge finanziane, fare il ping-
pong con la Camera equivale 

a prolungare l'agonia del go
verno Goria con il rischio di 
gettare nuovo discredito sulle 
Istituzioni Per questo ieri Pec
chloli tornava a ribadire che 
•ora bisogna concludere e li
cenziare i documenti di bilan
cio» Il Pel resta fermo nella 
sua posizione se il governo 
ritira le sue richieste di modifi
ca, non saranno I comunisti a 
presentarne 

Intanto, ieri Nino Andreatta 
ha ritirato la sua proposta di 
convocare il governatore del
la Banca d'Italia e il Ragionie
re generale dello Stato ha giu
dicato sufficiente il rapporto -
peraltro non scrìtto - del mini
stro Amato A questo proposi
to I senatori comunisti Lucia
no Barca, Rodolfo Bollini e 
Silvano Andnani hanno se
gnalato Il fatto che il Tesoro 
non ha ancora presentato la 
relazione trimestrale sul fabbi
sogno di cassa, nonostante i 
termini regolamentari siano 
già scaduti La richiesta di 
ascoltare Ciampi subito dopo 
la conclusione della vicenda 
parlamentare della Finanzia
ria è stata preannunciata da 
Andriani 

De e Pri attaccano ancora i socialisti 

L'Avanti!: Noi ci fermiamo, 
su Togliatti scrìvano gli storici 
Per «diradare II pesante clima dì rissa ideologica» 
YAvanti' non pubblicherà più articoli sul Pei e lo 
stalinismo scritti da dirigenti socialisti. A scrivere 
saranno solo gli studiosi. E Craxi, confermando la 
«ritirata», ha detto che «non si può leggere la storia 
rinserrati in un'angolatura politica». Ma proprio per 
questo motivo Oc e Pri ribadiscono le critiche al 
Psl. 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA Sembra proprio 
che Craxi ci abbia ripensato 
Dopo aver scatenato una «ris
sa Ideologica» (sono parole 
delMiwm' di oggi) che 
avrebbe dovuto Inchiodare il 
Pel a presunte «responsabilità 
storiche» ricacciandolo nel 
ghetto della «non affidabilità» 
democratica, Il Psl si è ritrova
to Isolato, e anzi ha dovuto 
scontare gli attacchi dei de
mocristiani e del repubblica
ni Craxi ha detto che -non si 
può leggere la storia rinserrati 
in una angolatura politica» 
•Vediamo dove sono gli sche
letri - ha proseguito - I socia
listi avranno I loro, I comunisti 
I loro ma io credo che, a tanti 
decenni di distanza, compiere 

un bilancio della storia, con 
coraggio ed onestà intellettua
le, non può che essere una co
sa utile per tutti» E parlando 
alle donne del Psl, Craxi aveva 
offerto al Pel un rametto d'uli
vo In lorma di mimosa, ricor
dando che quando si scelse 
18 marzo per celebrare la 
giornata della donna «erava
mo Insieme nel medesimo 
partito e nella medesima In
temazionale e un patrimonio 
che appartiene a tutti quanti 
poi lungo la strada si divise
ro» 

Ma la notizia più significati
va, seppur insolita nella for
ma viene dall Avanti', che 
oggi in un comunicato annun
cia una sorta di tregua unilate

rale, sulla scia della «ritirata» 
annunciata da Ghino di Tac
co «DI qui al convegno del 
16-17 marzo - si legge - ri
nunciamo a pubblicare ulte
riori prese di posizione dei di
rigenti del partito». Niente em
bargo, invece, per la «neces
saria documentazione stori
ca» e per gli articoli di «studio
si e militanti», che tuttavia sa
ranno personalmente respon
sabili del loro scntti II conve
gno cui si allude,-come è no
to, è stato organizzato da 
Mondoperata e si è finora 
configurato come un vero e 
proprio processo a Togliatti. 

Se l'Aixmli! vorrebbe cal
mare le acque, la Voce repub
blicana toma a polemizzare 
con I socialisti la questione 
sollevata in questi giorni, scri
ve il giornale del Pri, è troppo 
Importante «perché la sinistra 
democratica, cui noi apparte
niamo, possa pensare di la
sciarla nelle mani di chi vor
rebbe, riscrivendo la stona, 
Ipotecare II luturo a proprio 
favore» Quanto al Pei, dicono 
I repubblicani, andrebbe di
scusso il problema dei rappor
ti con 1 Urss di Gorbaciov E la 

Voce suggerisce al Pei di far 
propne le posizioni di Napoli
tano, definite «aperte e flessi
bili». 

Un durissimo attacco al Psl 
viene da Giuseppe Gargani, 
fedelissimo di De Mita. In un 
articolo che apparirà sul Nuo
vo osservatore l'esponente 
de scrive che al Pst manca 
«chiarezza di linea» e «senso 
della stona» «La scoperta di 
Proudhon negli anni passati -
argomenta Gargani - e l'attac
co, visibilmente strumentale, 
a Togliatti espnmono la vo
lontà di delegittimare il Pel e 
sostituirsi ad esso con una 
operazione meccanica e di
sinvolta» Per Gargani i giudizi 
del Psl sono «inficiati da una 
pregiudiziale nei confronti del 
Pei» che mira ad isolarlo, «an
che per le riforme istituziona
li», e contemporaneamente a 
mantenere con lo stesso Pel 
un rapporto «privilegiato ed 
esclusivo», «evitando che tra I 
partiti si sviluppi un dialogo 
costruttivo» La pretesa del 
Psi, fondata su una discutibile 
«rendita di posizione», «para
lizza Il gioco politico» e non 
può certo essere condivisa 
dalla De 

Saragat incontra Romita 

Craxi gela le speranze 
del Psai: «Unificazione? 
Quale unificazione?» 
• i ROMA Mentre il partito 
barcolla sotto i colpi della cri
si politica che lo travaglia e 
delle inchieste giudiziarie che 
ne vanno demolendo l'imma
gine, è su una sola cosa che la 
maggioranza e la minoranza 
interne del Psdi sembrano es
sere d'accordo alle elezioni 
amministrative di primavera il 
partito dovrà esserci e parteci
parvi con liste e simboli pro
pri Il vicesegretario Pacchia
no (della maggioranza che si 
nehiama a Nicolazzi) dice 
«Non si capisce perché un 
partito che è presente da 40 
anni sulla scena politica deb
ba rinunciare a presentare 
propne liste, mortificando gli 
sforzi e l'impegno dei compa
gni della periferia- Per la mi
noranza è lo stesso Romita 
(candidato alla segreteria) a 
sostenere (identica tesi «Il 
partito in penfena - dice - è 
ben presente Ritengo che il 
Psdi sarà certamente presente 
in tutte le città dove si voterà 
la prossima primavera» 

Per U resto, nel Psdi (men
tre continua ta difesa ad ol
tranza di un Nicolazzi sempre 
più compromesso) la confu
sione continua a regnare so

vrana Ieri Giuseppe Saragat 
ha ncevuto nella propna abi
tazione due ex segretari del 
partito (Romita e Orlandi) per 
tentare di capire in che modo 
possa esser sbloccata una si
tuazione che rischia di far 
naufragare definitivamente il 
partito Maggioranza e mino
ranza, Infatti, continuano a 
fronteggiarsi, in vista del Co
mitato centrale di martedì 
Erossìmo, mantenendo ferme 
• rispettive candidature per la 

guida del partito i pnmi npro-
ponendo Nicolazzi (e, in se
conda battuta, Carìglia), i se
condi insistendo su Pierluigi 
Romita A gettare ancor più 
nello sconforto l'intero grup
po dingente del Psdi, poi, è 
arrivata ieri la sprezzante ri
sposta data da Craxi al giorna
listi che gli chiedevano cosa 
pensasse della tanto discussa 
unificazione «Quale unifi
cazione?», ha detto Craxi. «In 
Italia - ha aggiunto - ve ne 
sono ipotizzate di tanti tipi e 
di tanti generi • Una risposta 
che non avrà certo fatto pia
cere a quanti nel Psdi (e sono 
molti) guardano propno all'u-
mficazione col Psi come al-
I ultima possibilità di sopravvi
venza 

Leone replica 
al «Popolo»: 
la De non capì 
e mi abbandonò 

Prosegue la polemica tra il sen Leone e il «Popolo» susci
tata dalle durissime accuse mosse in un'intervista, dall'ex 
presidente a Zaccagmni, presentato come un prono ese
cutore di ordini di Berlinguer II giornale de aveva, l'altro 
len, respinto tali giudizi Leone ha, a sua volta, replicato 
con una dichiarazione in cui ribadisce di essere stato ab
bandonato dai dirigenti de allorché esplose il famoso «ca
so» che lo portò alle dimissioni, e si lamenta di avere 
ncevuto «insulti gratuiti» da persone che non vollero cre
dere alle sue proclamazioni d innocenza e che non com
presero allora, e non comprendono oggi, che «l'obbiettivo 
non era la mia persona ma I intera De» Il «Popolo» contro
replica dicendo di capire l'amarezza di Leone ma ribaden
do il giudizio «Ci resta impossibile giustificare alcuni passi 
della sua intervista» 

E l'Anselmi 
puntualizza: 
non gli fu fatto 
alcun torto 

Nella stessa Intervista che 
ha suscitato la polemica col 
«Popolo», Leone aveva ri
volto un severo addebito al
la Commissione parlamen
tare sulla P2 aflermando di 
avere subilo «una pesante 

•••"••••-^•"••••••••••"•••^ mancanza di riguardo», In 
specie perché non venne verbalizzata la sua deposizione. 
Tina Anselml, che presiedeva la commissione, precisa che 
non solo non vi fu alcuno sgarbo verso Leone, ma che, al 
contrano, si agi con particolare riguardo «Venne deciso 
che il solo ufficio di presidenza si sarebbe recato presso lo 
studio degli Illustri personaggi (Leone e Saragat • ndr) e 
che di tale incontro si sarebbe redatto un ampio resoconto 
sommario» 

Polemiche 
a Milano 
sulla delega 
a indipendente dp 

La decisione della giunta 
comunale di Milano di affi
dare là'delega per I proble
mi giovanili ali indipenden
te eletto nella lista di Dp Fa
bio Treves ha suscitato pro
teste e critiche nel parliti 

—•—•»"—"•"•"•"••—»»»• dell'opposizione, soprattut
to De e Pri Infatti Dp non fa parte della nuova maggioran
za che governa palazzo Marino, formata da Pel, Psl, Psdi e 
Lista verde Fabio Treves, è particolarmente Impegnato sul 
temi giovanili (tra l'altro, insegna a giovani handicappali). 
«Sorprende - ha dichiarato il vicesindaco di Milano, Luigi 
Corbani - l'atteggiamento di chi si scandalizza della scelta 
di avvalersi delle competenze e dell'esperienza di Trave», 
soprattutto perché a strillare sono quei partiti che hanno 
loro uomini alla guida di aziende municipalizzate e che, ad 
onor del vero, non hanno mai sollevato, dopo la costitu
zione della nuova maggioranza, problemi di incompatibili
tà Con buona pace della coerenza» 

Paura della mafia 
Si dimette 
giunta de in 
un paese Calabro 

Gli assessori della gluma 
monocolore de di Laurea
ne di Borrello, un paesino 
della provincia di Reggio 
Calabna che confina con 
Gioia Tauro, si sono dimes
si Ora si profila lo sciogli-

— — ^ ^ — — — — — mento del Consiglio comu
nale dove la De è forte di 13 dei 20 seggi che lo compon
gono La giunta é stata spazzata via dalla mafia che ila lo 
scorso gennaio aveva terrorizzato il sindaco Rodolfo Tmn-
Badi fino a farlo ritirare a vita privata Nella riunione del 
Consiglio comunale contro la mafia, il nslndaco non si era 
presentato II vice sindaco de, Michele Fasanaro, introdu
cendo I lavori, non aveva mai pronunziato la parola mafia. 
A Laureane debbono essere ultimati i lavon pe,r 20 miliar
di nei prossimi tre anni sono previsti appalti per altri 25 

Alla Camera e al Senato è 
stata presentata una mozio
ne del Pei sulla violenza 
sessuate in cui si impegna il 
governo ad adottare «tutte 
le misure necessarie affin
chè gli enti locali possano 
istituire centri di servizio 

In Parlamento 
mozione del Pd 
sulla violenza 
sessuale 

per l'assistenza legale e l'accoglienza delle vittime della 
violenza» La mozione chiede di aumentare il personale di 
sorveglianza nei «luoghi più pericolosi» e di preparare cor
si di informazione per polizia e carabinien «su come istrui
re le inchieste nel rispetto della personalità della vittima». 
Si propone infine che una parte dell'orano scolastico sia 
dedicato ali «approfondimento del tema della violenza 

Otto marzo L «arretratezza» della nor-
ì» j i l i mativa giuridica contro la 
Spadolini violenza sessuale e fisica 
inrnnfra n e l confronti delle donne è 
i n u m i l a stata sottolineata dal presi
le Senatrici dente del Senato, Giovanni 

Spadolini, nel corso di un mmmm^^^^^mmm^^m incontro con le senatrici 
(«un campione di quella popolazione femminile protago
nista della trasformazione italiana») in vista delia marzo, 
festa della donna 

GIUSEPPE BIANCHI 

Il governo del dopo-Goria 

Gava: «Forlani e De Mita? 
Una dìsputa bizantina» 
MI ROMA Ministro Gava 
ma questa polemica apertasi 
nella De sui dopo-Gona, que 
«la disputa su «governo forte* 
o «governo di programma», 
che cos'è? «Per me è una di
sputa bizantina» Antonio Ga
va liquida cosi la polemica 
che pare dividere, in questi 
giorni, De Mita e Forlani Di 
più, però, non dice 11 leader 
del «correntone» del centro 
de si è come dato una sorta di 
consegna del silenzio In sin
golare sintonia, per la verità, 
con la prudenza socialista su 
questo tema «Vuol dire -
commenta Gava - che slamo 
d'accordo in silenzio* 

Chi invece parla, e per 
schierarsi decisamente dalla 
parte di Ciriaco De Mita è Ni
cola Mancino capo dei sena 
tori de, che in un Intervista 
concessa alla «Discussione» 
apiega che «il malessere politi
co situale trova le sue origini 
prevalentemente nella debo
lezza di quella ' cintura politi
ca" che circonda ogni esecu
tivo» E se la «cintura politica» 

si è mostrata debole, è per 
colpa della «posizione assunta 
dal Pst ali atto della formazio
ne del governo Gona, favore 
vole a una semplice maggio 
ranza programmatica, senza 
una preventiva, stabile e soli
da alleanza politica» Che è 
proprio quello che Mancino, 
invece, auspica per il dopo-
Gona «Bisogna dare - dice -
più marcate connotazioni po
litiche alla maggioranza di go
verno» L altro tema che il ca
po del senatori de affronta è 
quello delle riforme Istltuzio 
nall E questione che va af
frontata «intorno ad un tavolo 
autonomo rispetto a quello 
della maggioranza» dice «in 
un confronto aperto anche 
con le opposizioni senza sca
valcamenti o intese sotterra 
nee ma senza neppure chiù 
suro pregiudiziali immotivate 
su problemi che riguardano 
tutti i cittadini» 

Al confronto, insomma di
ce Mancino, deve partecipare 
anche il Pei E del Pel ha par
lato (nella Tribuna politica an

data in onda ieri sera) anche 
Giorgio La Malfa, segretario 
repubblicano «Con un Pel 
che avesse un evoluzione suf
ficiente in politica estera ed 
economica non possiamo 
escludere una collaborazione 
di governo Ma allo stato delle 
cose e per il futuro prevedibile 
- dice La Malfa - non possia
mo accettare che Pn e Pei sie
dano nella stessa maggioran
za con socialisti e democri
stiani se non cambiano le 
coordinate della politica In
ternazionale ed economica 
del Pei» Allo stato delle cose, 
invece, La Malfa giudica ne 
cessarla una sena ripresa della 
collaborazione tra De e Psi e 
torna a rivolgere ai segretari 
dei due partiti I invito ad en 
trare a far parte del prossimo 
governo A Craxi perù, lancia 
una critica esplicita «Voglio 
capire bene cosa vogliono fa 
re i socialisti se vogliono fare 
governi capaci di affrontare I 
problemi o creare le condizio
ni per il proprio rafforzamen 
lo» DFC 

~———*--—-- L'istituto di Prodi contesta la nuova convenzione con lo Stato 
Un modo per restituire all'esecutivo il controllo sul sistema tv 

L'In alla Rai: a me gli impianti 

Romano Prodi 

• • ROMA Pare che per ora 
non ci siano altro che telefo
nate tra 1 istituto di via Veneto 
e viale Mazzini dopo una rapi
da consultazione che Roma
no Prodi ha svolto con gli altri 
membri del comitato di presi 
denza il liberale Trauner il 
socialdemocratico De Vergot 
tini, il repubblicano Armani il 
socialista Pini Ma il messag 
gio è esplicito I In contesta 
senza mezzi termini il testo 
della nuova convenzione tra 
Stato e Rai - la precedente 
scaduta è già stata prorogata 
due volte - alla quale la com-

L'In contesta la. nuova convenzione tra Io Stato e la 
Rai, torna all'attacco. Vuole che gli impianti di tra
smissione siano affidati - contrariamente a quel che 
la convenzione prevede - a una società diversa. Una 
apposita legge dovrebbe obbligare 1 privati - Berlu
sconi in testa - a cedere, a loro volta, gli impianti che 
essi attualmente detengono. Un modo perché l'ese
cutivo possa controllare l'intero sistema radiotv. 

ANTONIO ZOLLO 

missione parlamentare di vigi
lanza si appresta a dare mer 
coledì prossimo parere favo 
revole Della convenzione I In 
contesta un punto centrate 
contenuto essenzialmente nel 
primo e nel terzo dei 32 arti 
coli che compongono il testo 
messo a punto da una com 
missione mista Rai ministero 
delle Poste vale a dire il fatto 
che la Rai mantiene la prò 
prieta e la gestione degli im
pianti di trasmissione 

La questione degli impianti 
va ad aggiungersi ai temi -
pubblicità, piano editoriale, 

piano di ristrutturazione della 
Rai - sui quali si va naccen-
dendo il confronto scontro 
tra De e Psi Con una variante 
che in questo caso il conflitto 
taglia trasversalmente gli stes 
si partiti in contesa tra di loro 
Al recente seminano del Pri 
sul sistema radiotv il rappre
sentante repubblicano nel co
mitato di presidenza dell Irl 
Armani è stato duro sbrigati
vo con la Rai non illudetevi 
gli impianti debbono passare 
a un altra società del! In da 
costituire ex novo Non è un 
mistero che Massimo Pini, so

cialista, è il primo e più tenace 
assertore di questa soluzione 
Ma al seminario repubblicano 
anche un de come Bubbico, 
buttò lì una frase significativa 
•Che male c'è se gli impianti 
passano a una società diversa 
dalla Rai?» Segno che c'è un 
accordo di partito tra De e 
Psi? È probabile, anche se in 
Rai te cose stanno In maniera 
diversa 

L alta dingenza de vede l'a
lienazione degli impianti co
me il fumo negli occhi I socia
listi puntano a una soluzione 
di compromesso creare si di
ce, una direzione aziendale 
per I alta frequenza - vate a 
dire la gestione degli impianti 
- come fase di passaggio una 
volta che dovesse risultare 
ineludibile 1 accorpamento 
degli impianti pubblici e priva
ti presso un altra società po
trebbe essere agevole che la 
direzione costruita ad hoc 
dalla Rai ne costituisca il nu
cleo, sotto forma di premi
nenza nella formazione del 
pacchetto azionano e nella 
costituzione del gruppo dirì

gente 
Ma il punto non si esaurisce 

cosi «Quale legge - ha com
mentato ten l'on Veltroni, re
sponsabile del Pei per la pro
paganda e l'informazione -
prevede che I Irl possa inter
venire in materia, addinttura 
contestando il patto tra Stato 
e Rai' Non ne vedo Noi ci 
batteremo contro ogni dise
gno tendente a riportare sur
rettiziamente la Rai sotto il 
controllo dell esecutivo Lo 
diciamo a tute'a anche dell e 
mittenza privata Perché è evi
dente, chi ha in mano le chiavi 
che consentono I accesso di 
tv pubblica e privata agli im 
pianti ha un potere enorme di 
controllo sull intero sistema 
radiotelevisivo E un ritorno 
ali indietro che non consenti
remo» Ha aggiunto Vita re
sponsabile Pei per le comuni
cazioni di massa «Ma come 
può pensare 1 In di invadere le 
competenze del Parlamento? 
Noi non rifiutiamo a priori al
cun confronto su diverse solu
zioni e assetti del sistema ma 
tutto deve avvenire nell ambi

to delle leggi di governo del 
sistema» 

Ma perché l'In preme tanto 
per togliere gli Impegni alla 
Rai e a Berlusconi? Per la ne
cessità - si dice - di garantire 
una razionale gestione della 
rete di telecomunicazione; 
per garantire il controllo pub* 
blico delle reti di trasmissione 
in previsione di deregutotìan 
dei servizi di telecomunica
zione Rientra in questa previ
sione, forse, anche la privatiz
zazione di qualche rete Rai, 
come ventilato di recente? In 
oc<ni caos al di fuon dì leggi di 
sistema e normative antitrust, 
una mutilazione come quella 
prevista dall In potrebbe se
gnare la marginalizzazione 
del servizio pubblico II rinno
vo della convenzione non ri
sulta molto gradita, pare, an
che alla Pintnvest, nei mesi 
scorii nettamente ostile all'i
potesi di vedersi privati del 
propri impianti A meno ch« 
non si ntenga che questa pos
sa essere la strada per ottene
re uno status analogo a quello 
della Rat 

l'Unità 
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